EDITORIALE

  

  

A SCUOLA DI LIBERTÀ 

  

  

Un pensiero di María Zambrano, che abbiamo colto sui pannelli della splendida mostra dedicata alla grande intellettuale spagnola nell’ambito del recente Meeting di Rimini, offre lo spunto per recuperare le ragioni del nostro lavoro di insegnanti e del nostro impegno associativo. 
  

Ecco il brano: 

“Il movimento proprio della vita, pertanto della libertà e della storia autentica, non è negarsi dialetticamente per riaffermarsi dopo, ma darsi senza sosta fino a estinguersi e riaccendersi di nuovo. È un presente attivo che reca in sé tutto quanto fu presente grazie alla verità che si è sostenuta e respirata…” (L’esperienza della storia). 
  

In questa breve e ispirata frase, quasi un lampo di luce che illumina il nostro contesto culturale spesso indefinibile, due elementi ci colpiscono: il richiamo alla verità e l’esortazione alla comunicazione di sé. 
  

La professione docente, che è un intreccio di vocazione e professione (forse più che in altri mestieri) è inseparabile dall’eterna questione della verità. Non c’è infatti educazione se non si afferma un senso nelle cose che si fanno e che si insegnano (insegnare è in fondo additare un senso nei particolari della realtà). 
  

Ora, nella scuola, cioè proprio nel luogo che parrebbe essere deputato ad educare, è proprio la verità, cioè l’obiettivo ultimo della conoscenza, a fare la fine del toro nell’arena. 
Si sente ripetere tra i banchi, si legge nei libri di testo, che la verità non esiste, esistono al massimo le interpretazioni. Si tirano su generazioni di alunni (bambini, adolescenti, ragazzi) nella percezione che la verità dell’esistenza (o, che è lo stesso, una esistenza nella verità) non esista, non sia possibile. Vale piuttosto la pena, si dice, acquisire gli strumenti interpretativi che consentono di muoversi a proprio agio dentro l’orizzonte insuperabile della propria soggettività. 
  

In questo modo la scuola, il luogo dove le conoscenze dovrebbero diventare forme della coscienza personale mediante una serie di passaggi, calibrati sulla capacità degli alunni di apprenderli, diviene il luogo delle istruzioni per l’uso, delle formule vuote, delle attività talvolta fine a se stesse. Come se non ci fosse un presente. 

  

Il frammento della Zambrano richiama invece al presente, ad interrogare la realtà che si offre ogni giorno attraverso attività e discipline con la domanda sulla verità dell’istante: adesso, mentre affrontiamo insieme in classe la sfida di questo autore, di questo pezzo di materia, di questa gestualità da capire e riprodurre, quale verità di noi stiamo affermando? Per quale verità ci stiamo spendendo? Quale verità di noi abbiamo ricevuto dalla tradizione e abbiamo conservato nella nostra mente e nel nostro cuore? 

  

Siamo convinti che iniziare la scuola così è come aprire un orizzonte che forse provoca un senso di vertigine, ma offre un respiro ampio e pacificante al lavoro scolastico. Che, ricordiamolo, trova la sua utilità nel continuo rimando degli insegnamenti agli apprendimenti; delle conoscenze trasmesse ai metodi per cui esse possono essere acquisite dagli alunni. 

  

C’è un altro elemento nel brano che vorremmo riprendere: “darsi senza sosta”. Ritroviamo questo principio non solo nella cura che l’insegnante ha del proprio alunno, ma anche nell’attenzione dell’insegnante per ciò che insegna, per il luogo in cui insegna, per i colleghi con i quali insegna. 

  

Non si tratta di una esortazione moralistica, ma del movimento stesso della vita, dunque di una condizione della esistenza. 
  

In questo senso, il cammino di insegnanti che liberamente decidono di associarsi per sostenersi nell’opera educativa che svolgono è ridisegnato e ravvivato ogni giorno. L’associazione è una forma del lavoro, per cui si risponde con sistematicità al bisogno proprio e altrui che incalza. 
  

Per quanto ci riguarda, dunque, tutte le articolazioni dell’associazione professionale che rappresentiamo (giudizi sulla politica scolastica, aggiornamento e formazione, aiuto offerto a chi cerca occupazione) sono manifestazioni di una inarrestabile tensione verso la realtà che diviene espressione pubblica, riconoscibile dal punto di vista sociale e civile. 
  

  

  

APPUNTAMENTI

  

CONVENTION SCUOLA DIESSE 2009
vedere – partecipare- comunicare

L’EDUCAZIONE E’ UN INCONTRO

24-25 ottobre 2009
Pesaro
Centro Congressi
Baia Flaminia Resort
Informazioni e iscrizioni sul sito www.diesse.org 
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NORMATIVA

Scuola dell’Infanzia e Primo Ciclo di Istruzione
Atto di indirizzo del Ministro Mariastella Gelmini recante i criteri generali necessari ad armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi con gli obiettivi previsti dal regolamento emanato con D.P.R. del 20 marzo 2009 n. 89
Minoranze Linguistiche 
E’ in linea la circolare relativa alla presentazione dei progetti nazionali e locali per la valorizzazione delle minoranze linguistiche. I progetti vanno presentati entro il 10 ottobre 2009 

  

Nuovo programma di sperimentazioni per la scuola in carcere. Il progetto ha l’obiettivo di potenziare l’offerta formativa per gli studenti presenti negli Istituti Penitenziari e per la prevenzione della dispersione scolastica.  Il MIUR ha stanziato 1 milione e mezzo di euro. 

  

STRUMENTI

Didattica OnLine – Settembre ‘09
In questo numero 

- per la 1^ primaria: un percorso di accoglienza per una classe prima, in cui attivare numerose competenze cognitive 
- per la 2^ secondaria di 1° grado: un interessante e ben riuscito corso di recupero di matematica; da utilizzare, come metodo, anche per le classi della scuola superiore ed anche nelle altre discipline
- per la 1 ^ superiore: una unità di apprendimento su Cittadinanza e costituzione, con una proposta metodologica esportabile ad altre classi 

  

  

Libertà di educazione n. 19 

Passata,futura o riciclata? Cittadinanza e Costituzione 
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NAVIGANDO IN RETE

OCSE/ In Italia ora anche gli insegnanti chiedono il “voto”. Int a Daniele Checchi   

OCSE/ Troppa spesa, pochi risultati, molti abbandoni. La scuola si dia da fare 
OCSE/ L’Italia ha scelto l’equità contro l’eccellenza. E perde la partita sviluppo 
Comunicato stampa MIUR - Le novità dell’anno scolastico 2009/2010 

TAR a favore dei dislessici. Un decisione destinata a far scuola 

SEGNALAZIONI

  

Aperto il forum on line di Avvenire 

Scuola, cosa ci preme 

Riflessioni sul significato e sul metodo dell’educazione. 

  

SUL SITO DI DIESSE

  

Percorsi Didattici alla luce de La coscienza religiosa nell’uomo moderno (di Luigi Giussani) 

Corso rivolto a insegnanti e gestori scolastici promosso dalla Fondazione per la Sussidiarietà in collaborazione con Diesse 

Seconda edizione 2009/ 2010
 
Decreto “salva-precari” (scheda informativa)
